
CONSIGLIO COMUNALE DEL 29.04.2016

Interventi Sigg. consiglieri

Comunicazioni

Presidente

Passiamo al secondo punto dell’ordine del giorno che sono le comunicazioni; vi 

ricordo che avete sempre cinque minuti per ogni consigliere e che non viene 

conteggiato il tempo del Sindaco e del Presidente del Consiglio. Ha chiesto la 

parola il Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie Presidente, buonasera a tutti e anche ai cittadini. Normalmente faccio 

un compendio degli ultimi fatti che sono avvenuti dall’ultimo consiglio ad oggi, 

i  fatti  chiaramente  più  importanti.  Abbiamo avuto  due  convegni  uno  il  29 

marzo a Ciriè ed uno al 30 ad Orbassano, due convegni combinati in accordo 

con il Sindaco di Ciriè Francesco Brizio su un disegno di legge che tutti avrete 

avuto modo di conoscere sulla sicurezza urbana. Un disegno di legge che in 

questo  momento  è  fermo  al  Ministero  dell’Interno,  è  stato  fatto  dall’ANCI 

insieme al  Ministero dell’Interno e  quindi  c’era  la  necessità,  dato che è  un 

argomento importante che coinvolge tutti i cittadini perché la sicurezza urbana 

è ormai un problema che sta diventando sempre più all’ordine del giorno, di 

essere da stimolo perché questo disegno di legge si  trasformi in un decreto 

legge in modo da avere un’applicazione più rapida rispetto all’iter di un disegno 

di legge che normalmente è già molto lungo già di per sé. Abbiamo avuto qui ad 

Orbassano  anche  dei  personaggi  importanti,  oltre  al  collega  Brizio,  io  ho 

partecipato  a  Ciriè  e  lui  ha  partecipato  a  Orbassano,  il  dott.  Ragonesi 

responsabile nazionale per la sicurezza dell’ANCI, il  P.M. Padalino che è un 

personaggio da tutti  conosciuto,  un personaggio importante all’interno della 

Magistratura, una persona di peso che ci ha onorato con la sua presenza, il 

collega  Piazza  di  Beinasco  come  vicepresidente  regionale  dell’ANCI,  l’avv. 

Beretta  che  ha  fatto  un  intervento  rappresentando  l’Ordine  degli  avvocati, 

quindi è stata una serata molto interessante. Ho avuto anche delle presenze 
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importanti fra il pubblico, c’era il colonnello Guarino, Comandante provinciale 

dei  Carabinieri,  il  Maggiore  Fabi,  Comandante  di  Moncalieri,  sempre  dei 

Carabinieri,  Antonio  Vitale  Comandante  della  Stazione  di  Orbassano,  il 

Comandante di Beinasco più altri comandanti di altre stazioni e i comandanti 

di  Polizia Locale dei vari  Comuni che hanno partecipato,  hanno partecipato 

diversi  Comuni sia a Ciriè  che a Orbassano.  È stato un ottimo successo e 

speriamo di aver contribuito con queste due serate di approfondimento, a dare 

una mossa a chi si deve interessare per fare in modo che questo diventi da un 

disegno di legge a un decreto di legge come dicevo prima.

Dal  14  al  17  aprile  c’è  stata  la  diciottesima edizione  della  Festa  del  libro, 

quest’anno è andata molto bene, poi chiederò gentilmente all’assessore Mana 

visto che l’ha seguita, l’ha organizzata, di farcene una breve descrizione. 

Il 20 di questo mese abbiamo fatto la festa dei laureati, con questo sono otto 

anni che la facciamo, è stato con un buon risultato, l’abbiamo fatta quest’anno 

alla  Sala  Teatro  Pertini,  gli  ospiti  che  sono  intervenuti  sono  stati  molto 

soddisfatti, è stata una bella manifestazione.

Il 25 aprile, Festa della Liberazione, siamo riusciti quest’anno finalmente a fare 

un 25 aprile  come di  regola avrebbe dovuto essere,  perché ormai la  regola 

sembrava  essere  diventata  un’eccezione  perché  normalmente  faceva  sempre 

brutto e ci toccava rimediare, ripiegare, fare la messa in chiesa e poi svolgere 

tutta la manifestazione sotto i portici, quest’anno siamo riusciti a fare la sfilata 

a tutti i monumenti e poi finire con la Messa al Campo della Gloria al Cimitero. 

Era anche importante fare questo perché si  scopriva anche la lapide di un 

partigiano, Ribotta Mario, che non era presente nell’elenco dei nostri morti e 

non era presente nel Campo della Gloria perché era sotterrato ad Avigliana ma 

era un cittadino orbassanese fucilato ad Avigliana in occasione della fine della 

guerra.  C’è  stata anche l’occasione per inaugurare e per benedire  la  nuova 

croce che come vi ricordate nel 2013, a seguito di una tromba d’aria, la vecchia 

croce in pietra si era spezzata alla base, era rimasta inclinata, meno male non 

era  caduta,  non  si  è  rotta  completamente,  abbiamo  dovuto  toglierla,  ne 

abbiamo realizzata una in corten che è un acciaio particolare conosciuto ormai 

da  anni  che  negli  ultimi  anni  è  diventato  un  prodotto  molto  utilizzato  in 

architettura da esterni. È un acciaio povero di carbonio, ricco di altri ossidi e 
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anche di leghe di rame, che invece di fare la ruggine fa una pellicola di un 

bruno scuso, un po’ come il rame quando viene esposto all’aria, la pellicola 

bruno scuro che lo protegge dall’ossidazione ulteriore della ruggine e quindi lo 

mantiene inalterato nel tempo, gli dà quella bella colorazione bruno scuro color 

legno che in un certo senso si accompagna molto bene con quella che è un po’ 

l’ambientazione del cimitero.

Alcune notizie sui lavori in corso che sono tanti: alcuni di voi passando in via 

Riesi,  in  via  Marconi  e  via  Malosnà  avrà  visto  che  stanno  procedendo 

alacremente i lavori del raddoppio di Piazzetta Peano, Piazzetta Peano è quella 

dietro  al  chiosco  dietro  l’area  mercatale,  c’è  un  chiosco  e  dietro  c’è  una 

piazzetta  a  parcheggio  che  si  chiama Piazzettra  Peano,  viene  raddoppiata  e 

anche nell’altra piazza quella su via Marconi, Piazza Perlasca, è stata tolta la 

parte centrale che è un’aiuola centrale in modo da renderla tutta utilizzabile sia 

a parcheggio che per lo spostamento provvisorio di una parte del mercato che 

dovremo  fare  per  fare  i  lavori  di  rifacimento  della  piazza.  Abbiamo  già 

incontrato anche gli ambulanti, abbiamo cercato di andare incontro alle loro 

richieste e con l’assessore Lo Parco stiamo elaborando delle iniziative collaterali 

per rendere meno disagevole il periodo dei lavori; si tratterà di dividere in due 

l’attuale piazza, quindi metà piazza si sposterà nell’ampliamento di piazzetta 

Peano e nella sistemazione di piazza Perlasca e intorno all’area del Giardino 

della Ghiacciaia, metà mercato si sposterà lì per il tempo di fare i lavori su 

quella metà piazza del mercato, dopodiché quelli ritornano al loro posto, l’altra 

metà piazza del mercato va a sua volta ad occupare queste aree e viene fatta la 

rimanente parte dei lavori. Questi si devono fare purtroppo in due volte perché 

non  abbiamo  un’area  sufficientemente  grande  per  contenere  tutti  i  banchi 

mercatali  se  no l’avremmo fatto  in un’unica soluzione,  purtroppo non c’era 

altra possibilità.

Il Parco botanico didattico Vanzetti sta anche quello arrivando verso la fine dei 

lavori, stanno facendo gli ultimi interventi sui vialetti, anche lì penso che fra un 

mese e mezzo massimo due potremo tranquillamente inaugurarli. 

L’ex Cottolengo dove erano previsti dei lavori di rifacimento delle facciate sia 

interne che esterne e sistemazione del tetto, a giorni anche quello dovrebbe 

partire.  Il  blocco  dei  400  loculi  che  purtroppo  era  rimasto  fermo  per  un 
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problema legato  a  una  norma che  aveva  emesso  Cantone,  il  garante  della 

legalità, che ci aveva bloccato l’appalto in corso - fanno le norme e poi le fanno 

retroattive anche per gli appalti in corso, così ci aveva bloccato se vi ricordate 

l’appalto in corso e abbiamo dovuto aspettare che si sbloccasse la vicenda per 

assegnare  -  e  purtroppo  siamo  rimasti  anche  un  po’  indietro,  e  adesso 

finalmente  c’è  la  ditta  che  sta  costruendo  questo  blocco  loculi  in  fondo  al 

cimitero sulla destra, sono passato l’altro giorno a vedere, stanno già facendo le 

fondamenta,  stanno  viaggiando  velocemente  e  speriamo a  breve  di  avere  il 

blocco completo.

È  partita  in  questi  ultimi  due  o  tre  giorni  la  recinzione  dei  vecchi  campi 

sportivi, quelli  in via Silone al fondo di via Nazario Sauro, c’è il  rifacimento 

completo  di  tutta  la  recinzione  che  in  alcuni  punti  avevamo  già  dovuto 

intervenire perché era deteriorata e in alcuni  punti  era crollata e l’avevamo 

sostituita con delle reti, sono circa 600 metri di recinzione, anche quello è un 

intervento abbastanza consistente e quindi è in corso. 

È stato illuminato il giardino di fronte alla Leonardo da Vinci, il giardino era di 

per sé bellino però illuminato è anche utilizzabile verso sera e poi dà anche 

maggiore  sicurezza  agli  abitanti  delle  case  vicine.  È  stata  completata 

l’illuminazione anche di tutta via Gozzano, lato del parcheggio; via Gozzano è di 

Rivalta, a fianco c’è il parcheggio che segue tutta la parte dell’Acquapark e della 

piscina, sono stati montati 13 pali con relative lampade, sia quelle alte che 

quelle basse per illuminare il pedonale e la pista ciclabile che c’è sotto, se non 

l’hanno acceso oggi penso che lo accenderanno in questi giorni perché stanno 

solo più completando i collegamenti.

Sono in corso vari lavori che sta seguendo l’assessore Gallo in vari giardini 

dove ci sono delle sostituzioni di giochi, panchine, staccionate, se vi ricordate 

avevamo  fatto  un  acquisto  abbastanza  consistente  utilizzando  l’avanzo  di 

amministrazione  nel  dicembre  del  2015  fra  quell’intervento  importante  che 

avevamo fatto. 

Le strisce orizzontali sono in corso, sono partiti dall’area industriale perché era 

un po’ di tempo che non venivano fatte là e piano piano stanno venendo dentro 

il paese; il taglio dell’erba è anche in stato avanzato, avete visto che quasi tutti i 

parchi  ormai  sono  a  posto  e  anche  quest’anno  siamo  riusciti  a  partire 
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abbastanza bene. Stanno posando anche dei portacenere, Gallo sta seguendo 

insieme a Ilenia Caparco la posa dei portacenere, ne hanno già posati circa una 

trentina; cerchiamo di  piazzarli  sopra i  cestini  in modo che possano essere 

svuotati  all’interno  del  cestino  e  a  giorni  dovrebbe  anche  partire  un  altro 

intervento  che  era  programmato  con  l’illuminazione  della  Chiesa  della 

Confraternita che darà una rilevanza a questo monumento storico del ‘700 che 

noi abbaiamo in piazza.

È  arrivato  l’altro  giorno  un  comunicato  stampa  dell’ATO3  sui  risultati  del 

monitoraggio sulla salute dei lavoratori dell’impianto del termovalorizzatore, ve 

lo  faccio  distribuire,  è  abbastanza  interessante  ed  è  anche  abbastanza 

confortante.  Un  po’  di  tempo  fa  c’era  stato  invece  quello  dei  rilievi  fatti  a 

campione sugli  abitanti  della  zona, anche quello aveva dei risultati  simili  a 

questo. Ne avevamo parlato anche qui in consiglio, sono risultati anche quelli 

abbastanza positivi  e  questi  lo sono anche. Se qualcuno vuole  distribuire... 

grazie.

Parlando  del  termovalorizzatore  non  posso  esimermi  dal  ricordare  l’amico 

Bruno Torresin che purtroppo è mancato in un incidente in montagna un po’ di 

giorni  fa.  Nella  sala  delle  colonne  del  Comune  di  Torino  è  stata  fatta  la 

commemorazione giovedì mattina, e sono stati fatti i funerali. Bruno Torresin, 

68  anni,  amante  della  montagna,  che  purtroppo  è  morto  in  un  incidente 

abbastanza stupido, è scivolato su una lastra di ghiaccio, è finito in un ruscello 

in un punto probabilmente un po’  difficile  da raggiungere,  ha battuto ed è 

rimasto poi nell’acqua gelida; alla fine anche il sopraggiungere rapido dei mezzi 

di soccorso non è stato sufficiente a salvargli la vita. Era il presidente del TRM, 

Bruno Torresin è un personaggio di lunga storia con una lunga militanza negli 

anni  ’70 nella sinistra socialista,  era stato dirigente UIL,  personaggio molto 

noto  negli  anni  delle  lotte  sindacali  negli  anni  ‘70  quando  Mirafiori 

rappresentava il  momento di conflitto sindacale per le emergenti  richieste e 

lotte dei lavoratori. Bruno Torresin poi ricoprì anche un importante incarico 

nella seconda Giunta Castellani come assessore, era un po’ quello che ha dato 

vita alla SMAT che è diventata una delle aziende pubbliche principali italiane, 

stata  anzi  insignita  con  il  riconoscimento  di  migliore  azienda  pubblica 

nazionale. Da ormai circa una decina d’anni si occupava del TRM e ne era il 
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Presidente.  Bruno  Torresin  è  un  personaggio  che  era  riuscito  da  attivista 

sindacale,  dirigente sindacale  a politico  a diventare manager aziendale,  pur 

ricoprendo  con  grande  capacità  distinguendosi  in  tutti  i  ruoli,  quindi  una 

persona che ha dato molto a Torino, alla Provincia,  che ha dato molto alla 

politica,  al  sindacato,  il  suo  contributo  sempre  di  grande  competenza,  di 

grande disponibilità.

Prima  ci  conoscevamo  di  vista,  poi  negli  ultimi  anni  invece  dal  2008,  da 

quando  sono  Sindaco,  ci  sono  stati  tantissimi  incontri  con  il  Comitato  di 

vigilanza, il  Comitato locale di  controllo,  tutte quelle attività che orbitavano 

attorno  alla  realizzazione  dell’inceneritore,  non  solo,  ma  anche  alla 

continuazione del lavoro dell’inceneritore, e nella persona di Bruno Torresin 

c’era sempre uno molto disponibile ad ascoltare, chiarire, rendersi disponibile; 

tutte le volte che abbiamo organizzato per esempio delle visite guide guidate, 

Bruno Torresin era quello che faceva da guida, si metteva a disposizione e lo 

faceva lui volentieri.  Ha lasciato purtroppo un vuoto, un vuoto chiaramente 

non solo nella sua famiglia per i suoi cari, ma proprio un vuoto nelle istituzioni 

per le sue capacità. 

C’è stato anche un altro lutto in questi giorni, purtroppo Stefano Rigatelli 51 

anni,  un  infarto  lo  ha  stroncato,  era  direttore  del  settore  ambiente  della 

Regione da pochi mesi, quindi persona anche di grande capacità, di grande 

spessore, purtroppo non abbiamo avuto modo di sfruttare minimamente le sue 

capacità,  e  le  sue  competenze  perché  ha  occupato  per  poco  tempo  questo 

prestigioso incarico di  direttore del  settore ambiente della  Regione.  Membro 

dell’Osservatorio, anche lui persona molto competente, purtroppo lascia anche 

lui un vuoto istituzionale.

Passiamo  invece  a  una  notizia  decisamente  più  allegra,  devo  fare  i  miei 

complimenti al consigliere Francesco Bona che ha conseguito il primariato di 

anestesia  e  rianimazione  all’Istituto  di  Candiolo,  complimenti  Francesco. 

Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Chiedo chi vuole iniziare ... La parola all’assessore Mana, 

prego.
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Assessore Mana

Grazie Presidente. Diciottesima Festa del Libro dal 14 al 17 aprile, l’avevamo 

intitolata “Viaggio in un mondo di libri” perché diciotto anni di Festa del libro 

diventavamo un po’ maggiorenni e quindi di solito a 18 anni si inizia un po’ a 

viaggiare nella vita, viaggiare per il mondo. Devo dire che è stata un’edizione 

molto ricca, molto bella, molto partecipata, abbiamo dovuto dire anche dei no, 

ci sono arrivate delle richieste di partecipazione anche nelle ultime settimane, e 

abbiamo dovuto purtroppo mettere degli autori nelle ore non troppo trafficate 

tipo venerdì alle due e sabato alle due giusto per dare proprio spazio a tutti. Gli 

incontri sono stati decisamente interessanti, a partire dal giovedì sera, c’è stato 

il team di Donna avventura con il loro responsabile Beppe Tenti che è stato 

veramente vulcanico e ha intrattenuto per tutta la sera lui e altre due ragazze 

di Donna avventura. Il venerdì abbiamo avuto un bellissimo incontro alle 14,30 

con dei ragazzi del Regina Margherita che hanno scritto un libro; tutti ragazzi 

sopravvissuti all’esperienza del tumore della leucemie, di queste patologie non 

proprio divertenti, che hanno scritto un libro, hanno fondato un’associazione 

“Con volontà puoi” e tramite questo libro cercano di raccogliere dei fondi per i 

bambini del Regina Margherita. Un altro incontro molto bello è stato con Gaia 

Raineri e Antonio Cesarano per parlare dell’autismo, alle ore 18 sempre del 

venerdì, e la sera del venerdì c’è stato un altro bell’incontro con il prof. Piero 

Leonardi  e  con  un  artista  che  ci  hanno  fatto  fare  un  viaggio  nella  Divina 

Commedia. Il sabato abbiamo esordito al mattino con lo spazio per i bambini, 

abbiamo fatto venire di nuovo il cuoco Danilo, è un personaggio di Rai Jo-Jo 

che  già  l’altr’anno  era  venuto  e  aveva  ottenuto  un  discreto  successo, 

quest’anno ovviamente ha bissato il suo successo; nel pomeriggio c’è stato un 

incontro molto  interessante organizzato insieme a  Libera un’Associazione di 

Don Ciotti contro le mafie, dove è stato presentato un libro di Maria Stefanelli 

che è la moglie di un ucciso dalla ’ndrangheta, da un ‘ndranghetista. 

Abbiamo poi avuto il dott. Amerio che ci ha presentato il suo libro In cammino 

per Santiago di Compostela e la sera abbiamo avuto un ospite assolutamente 

illustre  cioè  il  dott.  Roberto  Giacobbo  di  Voyager  che  conoscerete  tutti,  il 

vicedirettore  di  Rai  due  un  personaggio  televisivo  molto  gradevole,  molto 
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simpatico,  è  stato  sul  palco  per  più  di  un’ora  e  mezza  e  devo  dire  che 

assolutamente ha intrattenuto tutti, una serata tra l’altro da tutto esaurito. La 

domenica abbiamo avuto lo spazio della poesia, abbiamo avuto il nostro amico 

Carlo Pognante che noi conoscevamo come autore storico di libri sull’aviazione, 

su Orbassano, invece ci ha presentato una sua opera diciamo così di costume 

molto interessante.  Abbiamo terminato poi alla domenica pomeriggio, anche 

qui  con la  vulcanica Silvana De Mari  che  ci  ha fatto  fare  un viaggio  nella 

letteratura fantasy e ha parlato ininterrottamente dalle cinque alle sei e mezza 

sul palco lei sul palco da sola intrattenendo le persone che erano intervenute. 

Non è riuscito purtroppo a venire Domenico Quirico che doveva chiudere la 

Festa del Libro perché proprio quella mattina ha ottenuto il visto per andare in 

Ciad, e quindi è partito quella mattina per questo paese africano, e quindi non 

è riuscito a venire da noi alla Festa del Libro. La partecipazione dicevo è stata 

notevole, ci hanno scritto molti editori poi nei giorni successivi per ringraziarci 

e per spronarci a continuare così e devo dire che quest’anno è stata proprio 

una bella edizione e sarà difficile ripeterci ma noi ci proviamo il prossimo anno. 

Se mi è permesso voglio ancora dire una cosa, che sono iniziati i Martedì della 

salute, abbiamo fatto un incontro il 19 aprile al nostro Teatro Sandro Pertini 

con il dott. Pozzi, primario di cardiologia del San Luigi e la Signora Elisabetta 

Sasso del Tribunale dei diritti del malato, sulla gestione del cardiopatico dopo 

un infarto; il prossimo incontro per chi desiderasse partecipare, sarà martedì 

10 maggio e si parlerà di depressione. Grazie.

Presidente

Ringrazio  l’assessore  Mana.  Chiedo  chi  vuole  fare  delle  comunicazioni?  Ha 

chiesto la parola la consigliera Pirro, ne ha facoltà

Consigliera Pirro.

Grazie Presidente, buona sera a tutti. Io volevo innanzi tutto ricordare che il 17 

abbiamo  votato  per  il  referendum  contro  le  trivelle;  sappiamo  tutti  che 

purtroppo su base nazionale non si è raggiunto il quorum, volevo comunque 

complimentarmi con i  cittadini di  Orbassano visto che nonostante la media 

nazionale si è attestata intorno al 31/32% a Orbassano hanno votato più del 
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39% dei cittadini, ad indicare che comunque il tema, nonostante non siamo 

una  regione  di  mare  era  comunque  sentito,  noi  abbiamo  nelle  settimane 

precedenti fatto informazione sul territorio e quindi siamo soddisfatti di avere 

comunque raggiunto un discreto risultato. Poi volevo segnalare che ho fatto 

una richiesta di accesso agli atti per avere copia delle lettere inviate a seguito 

della mozione sull’istituzione del registro tumori e mi è spiaciuto constatare 

che  risulta  trasmessa  solamente  all’ASL mentre  invece  l’impegno all’interno 

della  mozione  era  di  sollecitare  l’ASL,  la  Città  Metropolitana  e  le  direzioni 

competenti  dell’Assessorato  alla  Sanità  della  Regione  Piemonte  ma  non  mi 

sembra che sia stato fatto. E anche comunque l’invio della mozione all’ASL è 

stato semplicemente trasmesso il testo via PEC; mi aspettavo per lo meno da 

quello  che  c’era  scritto  nella  stesura  che  ci  fosse  una  lettera  di 

accompagnamento  con  una  sollecitazione  sull’argomento  agli  organi  che 

avevamo deciso di investire di questa informazione, di questo sollecito, e mi 

spiace  che  non  sia  stato  fatto  come  mi  aspettavo.  Poi  volevo  dire  che  la 

settimana scorsa abbiamo fatto due serate una il 22 aprile sulla sostenibilità 

ambientale  in  cui  è  intervenuto  il  deputato  Mirko  Busto  e  il  consigliere 

regionale  Federico  Valetti,  e  invece  il  26  aprile  abbiamo  fatto  una  mostra, 

prima in piazza e poi al  Teatro Pertini per ricordare i  trent’anni dal tragico 

evento di Chernobyl. C’è stata una discreta partecipazione sia nel visitare la 

mostra  nel  pomeriggio,  sia  nelle  due  serate.  Sono  state  dette  cose  molto 

interessanti in tutti e due gli eventi, abbiamo proiettato un filmato su com’era 

già dieci anni fa la situazione a Chernobyl. Abbiamo avuto ospite della serata 

Pier Carlo Cotterchio che era un rappresentante di Lega Ambiente e Val Susa e 

adesso ha una gelateria qui ad Orbassano, che era uno dei volontari che ha 

fatto le carovane per portare gli aiuti nella zona della centrale nucleare che ci 

ha raccontato la sua esperienza personale ed è stato molto bello ascoltare dalla 

sua voce quello che ha visto con i suoi stessi occhi. I video integrali delle due 

serate sono disponibili sul nostro sito per chi volesse vederli.

Poi volevo scusarmi se la volta scorsa in un momento della discussione si sono 

un po’ alzati i toni, ho perso la calma che cerco sempre di mantenere. Il fatto è 

che  tendo  sempre  nelle  discussioni,  nei  commenti,  nei  dibattiti,  a  restare 

focalizzata sui fatti, senza divagare con commenti e riferimenti personali alla 
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controparte.  Devo  dire  che  non  sempre  dall’altra  parte  riceviamo  lo  stesso 

trattamento, il Sindaco ogni tanto ironizza sugli avversari politici; prima che mi 

dica che “c’è la strada di Via Monte Grappa” per le sue affermazioni, volevo 

sottolineare che non ho detto che ci sono gli estremi per querele o quant’altro, 

semplicemente che a volte l’ironia può essere un po’ troppo marcata e offendere 

anche l’avversario, per cui spero che d’ora in avanti si mantengano toni un po' 

più sugli argomenti e meno sulle capacità delle persone, e soprattutto inviterei 

il Presidente del Consiglio in futuro, lo so che lei di solito è elastica con tutti, 

maggioranza e minoranza nel rispetto del regolamento, cercando comunque di 

dare elasticità a tutti quanti, però almeno quando si parla fuori dal microfono, 

quando si interrompe un’altra persona che sta parlando, forse dovrebbe essere 

un  po’  più  severa  e  invitare  maggiormente  all’osservanza  del  regolamento, 

perché a volte può essere spiacevole essere continuamente interrotti. 

E  poi  l’ultima  cosa  che  volevo  dire  è  che  purtroppo  anche  noi  dobbiamo 

ricordare una grave perdita per il Movimento 5 Stelle perché il 12 aprile u.s. ci 

ha già lasciati  Gian Roberto Casaleggio,  uno dei  fondatori  insieme a Beppe 

Grillo del Movimento. Certo per tutti noi è stata una grave perdita perché era 

comunque una figura importante, una figura di riferimento, uno degli artefici 

di  questo grande esperimento di  politica che è secondo noi  il  Movimento 5 

Stelle.  Cercheremo  comunque  di  andare  avanti  portando  alti  i  valori  che 

l’avevano spinto con Grillo a fondare il Movimento e cercheremo di realizzare 

quello che era il suo grande sogno. Grazie.

Presidente

Ringrazio la consigliera Pirro. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni... Ha 

chiesto la parola il consigliere Mango, ne ha facoltà.

Consigliere Mango

Grazie Presidente, buonasera a tutti. Faccio tre brevi comunicazioni. La prima, 

volevo chiedere - non so se ho capito bene o ho capito male o se ero distratto - 

citava il Sindaco e abbiamo notato anche noi in giro questi portacenere nuovi; 

sono stati  acquistati  oppure sono stati  donati? Non ho capito.  … No, no io 

voglio sentirlo qua in consiglio .... Sono stati donati? meglio ancora, va bene, ra 
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solo per esserne certo, grazie. Dato che su Facebook io non ci vado lo chiedo 

qui all’assessore, grazie.

Per quanto riguarda le sollecitazioni che mi sono pervenute da alcuni cittadini 

sul parcheggio di Orbassano, in effetti sono stati fatti dei lavori, forse magari il 

Sindaco se poi cortesemente mi può dare qualche delucidazione, mi facevano 

notare che adesso i  carrelli  sono stati  messi all’esterno, praticamente quasi 

sulla strada interna al Lidl; prima erano all’interno del recinto e adesso hanno 

detto che ci sono i carrelli messi fuori quindi sulla strada. Dal punto di vista 

della  sicurezza poiché è  un area di  manovra,  quella....  Se  hai  il  piacere  di 

chiarire visto che ci sono dei cittadini … Ma devo fare un’interrogazione? 

Va bene. Quindi ci aggiorniamo su questa cosa.

La terza comunicazione veloce, verificando le delibere on line, ho visto anche 

un decreto  del  Sindaco  per  quanto  riguarda  il  conferimento  di  incarichi  al 

singolo consigliere comunale per compiti di collaborazione con il Sindaco. Ho 

controllato e ho verificato e in un certo qual senso mi ha fatto anche piacere 

aver visto un decreto che io ritengo sicuramente rettificativo rispetto a quello 

che era stato fatto sul quale io avevo messo un punto critico, la delibera n. 20 

con la quale veniva nominato Blangero, avevo notato che sia nelle premesse 

che nel decreto era un po’ pasticciata la frase, non si capivano bene quali erano 

le funzioni del consigliere. Quindi ora verifico i due decreti e noto con piacere 

che  avevo  visto  giusto,  cioè  era  un  po’  pasticciato,  ora  dal  punto  di  vista 

formale  almeno  è  molto  più  chiaro.  Adesso  sicuramente  non  fa  il  boia  e 

l’impiccato ma fa il  suo lavoro di  consigliere, e come si  dice espressamente 

all’interno di questo decreto collabora con il Sindaco e con i rispettivi assessori 

titolari delle deleghe che ovviamente è una cosa più confacente almeno sotto 

l’aspetto formale, poi sotto l’aspetto sostanziale speriamo che sia la stessa cosa. 

Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Mango. 

Chiedo chi deve fare delle comunicazioni... Ha chiesto la parola il consigliere Lo 

Nobile, ne ha facoltà, prego.
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Consigliere Lo Nobile

Buonasera a tutti. Due comunicazioni molto rapide, la prima è il risultato della 

mia  comunicazione  fatta  in  data  26  febbraio  riguardante  l’incrocio  tra  via 

Cervetti e via Frejus. Noto con piacere che è stata fatta una deliberazione per 

l’installazione dell’impianto semaforico, sono molto contento soprattutto per il 

fatto che quell’incrocio come abbiamo detto e sottolineato più volte è molto 

pericoloso.

Altra  comunicazione molto  rapida è  il  discorso  riguardante  la  linea 2  della 

Metropolitana; io volevo soltanto dire una cosa: è venuto Del Rio a Torino, ha 

detto che la linea 2 della Metropolitana è strategica e si farà; l’area individuata 

per quanto riguarda la presunta ipotetica stazione è quella adiacente l’ASL. Io 

non sono convinto, dico la verità, che quell’area sia sufficiente, io spero che ci 

sarà poi un’eventuale discussione in merito a questa cosa perché sicuramente 

l’eventuale  costruzione della  linea  2  prevederà  anche  altre  aree  per  quanto 

riguarda gli scambi dei binari, i veicoli che si sposteranno, tutta una serie di 

cose. Sono contento che sia stata individuata in una zona molto centrale, però 

voglio  mettere  un  puntino  e  dire:  confrontiamoci  perché  non  so  se 

effettivamente quell’area sia adeguata e abbastanza ampia.

Ultima cosa: social e chiacchiere da bar. Volevo fare un po’ una discussione 

con  tutti  voi  riguardante  a  che  cosa  abbiamo  letto  sui  social  nell’ultimo 

periodo. Io ad esempio sono stato appellato in vari modi dalle persone che sono 

andate a votare al referendum del 17 aprile dicendo che chi non è andato a 

votare o chi  ha votato no erano dementi,  caproni,  doveva venirci  il  cancro, 

eccetera.  Io  ho  scritto  una  cosa  semplice,  io  penso  che  tutti  noi  abbiamo 

ovviamente idee diverse, chi sì, chi no, chi si astiene, chi forse, chi quando, 

una cosa però chiedo, che è il  rispetto delle idee altrui. Io dico la verità ho 

scritto quel post dopo aver letto per diversi giorni dei commenti abbastanza 

pesanti, e da una parte condivido anche lo sfogo che il Sindaco ha scritto su 

Orbassano Notizie, dall’altro credo anche che le stupidaggini ci devono spingere 

a fare meglio e anche confrontarci, però sempre nel rispetto delle idee altrui. 

Quindi se io vedo bianco e tu lo vedi nero, va bene, non è un problema, però 

penso  e  ritengo,  io  qua  in  consiglio  comunale  ho  sempre  visto  e  vissuto 

rispetto, poi ci conosciamo e ci parliamo anche al di fuori dei microfoni, però io 
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credo che anche esponendo, e lo dico anche a tutti i cittadini di Orbassano che 

sono presenti questa sera, non è necessario sempre dover dare dei nomi o dire: 

“dovete  morire”...  non  è  necessario,  l’importante  è  confrontarsi 

democraticamente,.  Cercare il  punto di  congiunzione.  Questo è  stato il  mio 

pensiero, poi che al referendum del 17 aprile non sia stato raggiunto il quorum, 

sia stato raggiunto, sì, no, forse, quello non era assolutamente il tema, il tema 

era semplicemente il rispetto degli altri. Grazie.

Presidente

Ringrazio il consigliere Lo Nobile. Chiedo chi vuole fare delle comunicazioni? 

Non ci  sono più comunicazioni?  Se non ci  sono più comunicazioni  cedo la 

parola al Sindaco, ne ha facoltà.

Sindaco

Grazie  Presidente.  Mi  ero  scordato  prima  nelle  comunicazioni,  e  me  lo  ha 

ricordato  giustamente  l’assessore  Puglisi,  di  dire  che  noi  tutti  gli  anni,  e 

quest’anno  è  andato  lui  in  rappresentanza  dell’amministrazione  insieme  a 

Barberis,  portiamo ciotole di fiori  nei vari  posti  dove ci  sono dei caduti,  ad 

esempio dove ci sono state le fucilazioni, dove ci sono delle lapidi, e tutti gli 

anni facciamo questo tipo di operazione. Ringrazio di nuovo gli Alpini - perché 

tutti gli anni noi non entriamo dal viale centrale perché ci sono le scale ma 

entriamo dal percorso laterale perché più agevole - e lì ci sono tutti i ceppi con i 

nomi dei caduti e tutti gli anni gli alpini mettono i fiori, puliscono le targhe in 

occasione della manifestazione del 25 aprile, il ricordo che viene portato avanti 

in questo modo, oltre chiaramente il taglio erba dei monumenti.

Qua e là alcune considerazioni, sì, a Orbassano la percentuale è stata più alta, 

a Orbassano è stata del  39% ma lo è di  solito,  se noi  guardiamo la media 

nazionale noi siamo sempre quei 5, 6, 7 punti in più normalmente, ma in tutti i 

tipi di votazione, dalle europee ai referendum, alle amministrative. Diciamo che 

è  un Comune dove  si  vota  abbastanza,  tenete  conto che anche l’età  media 

locale è forse più elevata che in altri Comuni e quindi le persone più anziane 

hanno la tendenza di più ad andare a votare. Io ho girato un po’ nei seggi la 
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mattina e ho visto che la maggior parte di quelli che intendevano venire erano 

le persone anziane perché sono abituate a votare sempre.

Io so che alcune copie della mozione erano state inviate, però non ho seguito 

esattamente la questione, lunedì verifico se ce ne sono alte, forse Silvana non 

ha inviato tutto, se non è stato fatto farò in modo di provvedere. 

Riguardo a quello che la consigliera Pirro ha detto, a me basta non mettermi in 

bocca  delle  frasi  che  non  dico  e  io  non  ribadisco,  normalmente  io  ascolto 

tranquillamente tutti, ma se qualcuno mi mette in bocca delle frasi che io non 

dico  allora  ribadisco  perché  ritengo  che  non  sia  corretto  che  passi  un 

messaggio che non è. Ma facciamo anche degli esempi: non più tardi di una 

volta o due fa lei disse che io ritenevo che le associazioni, parlando di Tetti 

Valfrè, che le associazioni possono scavalcare le norme a differenza degli altri. 

Non era assolutamente vero, io non avevo detto quello, ma avevo detto che 

bisognava tenere in considerazione le associazioni che non sono delle ditte. Lei 

era uscita con questa frase e io se permette, quando qualcuno mi mette in 

bocca delle cose che non dico non dico che mi altero, ma ribadisco che non è 

così. Altra situazione, lei un giorno affermò, forse la volta scorsa, che io non 

dicevo  il  vero quando mi  riferivo  al  blocco  delle  assunzioni,  al  blocco  delle 

mobilità, è stata poi smentita subito dopo. Capisce che se a volte il sottoscritto 

si  permette di interrompere è perché magari c’è anche qualche motivazione. 

Quindi se facciamo attenzione entrambi sicuramente non succede più. Quindi 

facciamo attenzione a mettere in bocca a me delle cose che non dico e io non 

ho bisogno di interrompere nessuno e possiamo tranquillamente poi andare 

d’amore e d’accordo.

Mango, la prossima volta ti procuro la piantina - oppure se vieni da me te la 

faccio vedere - la piantina con le disposizioni dei parcheggi delle aree che loro 

avevano, che chiaramente io non ho perché è roba di un po’ di anni fa.

L’incrocio  di  via  Alfieri  di  cui  parlava  Lo  Nobile,  ne  abbiamo già  parlato  e 

adesso  abbiamo  formalizzato  l’incarico  per  procedere.  C’è  anche  un  altro 

problema lì, e ho convocato quei signori che stanno proprio ristrutturando la 

casa, perché quei signori hanno il cancello di uscita proprio all’incrocio di via 

Monte Nero con via Frajus e dato che l’obiettivo è poi invertire via Monte Nero, 

perché dovremmo far andar via i mezzi che lavoreranno per realizzare il nuovo 
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Municipio e poi in un futuro lasciarla invertita via Monte Nero, perché l’idea era 

quella  di  spostare la  ZTL da dove oggi,  via  Gay di  Quarti,  ma portarla più 

avanti fino all’inizio delle Case Cavallo, perché poi ci sarà la possibilità di girare 

indietro e chiaramente non posso arrivare in fondo a viale Regina Margherita e 

avere un cul de sac, devo poter andare via, quindi via Monte Nero in futuro, se 

le previsioni vanno come devono andare dovrebbe poi anche essere girata, ma 

non  si  può  uscire  su  via  Monte  Nero  perché  è  un’uscita  a  T  pericolosa, 

l’occasione del semaforo per via Cervetti prende dentro anche via Monte Nero; e 

ho  convocato  questi  signori  facendoglielo  presente,  perché  hanno  appena 

comperato e stanno ristrutturando la casa e ho fatto loro presente che ci sono 

queste cose in atto; loro hanno recepito, hanno anche accolto con piacere il 

fatto che si abbia pensato di avvisarli, poi ci siamo incontrati recentemente con 

il loro tecnico e stanno vedendo di spostare il cancello su via Frejus perché 

altrimenti di lì non escono più di casa, con le macchine ferme al semaforo non 

puoi entrare e quando vanno via le macchine non puoi fermarti per aprire il 

cancello. Ad ogni modo si dovrebbe risolvere.

Sulla questione della linea 2 della Metropolitana, chiaramente è un’attestazione 

di linea che ci vorrà il suo tempo come è successo anche per Rivoli: si è fatta 

prima la parte di Torino e poi pian piano si è arrivati verso Rivoli, si arriva solo 

adesso  a  completare  la  linea  1  della  Metropolitana,  però  c’è  questa 

individuazione a Orbassano. Noi avevamo pensato di lasciare quell’area; tenete 

conto  che  l’area  dovrebbe  essere  tranquillamente  sufficiente  perché  è  tutto 

sotterraneo, la Metropolitana a differenza delle ferrovie metropolitane, tipo il 

San Luigi dove c’è tutta una stazione di scambio perché è tutta fuori terra, le 

linee  metropolitane  vere  e  proprie  sono  tutte  interrate,  quindi  anche  se 

andiamo a vedere a Collegno dove c’è l’entrata della Metropolitana non è più 

grande di questa stanza alla  fine,  tutto il  resto poi  è parcheggio.  Ma noi  lì  

abbiamo  i  parcheggi  lì  vicino  quelli  davanti  al  Poliambulatorio,  quello  del 

mercato,  eccetera.  Poi  tu hai  toccato un argomento interessante,  quello  del 

referendum, quello dl concetto del sì, no, non vado; il legislatore, secondo me, 

quando ha fatto la norma, ha inserito volutamente il quorum perché se non ci 

fosse il quorum, una qualsiasi minoranza sarebbe in grado di far passare una 

norma  sulla  testa  degli  italiani,  una  norma  che  non  interessa  nessuno, 
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nessuno va a votare, i pochi che vanno a votare votano sì o no a seconda di 

quella che è la convenienza di chi l’ha proposta e con un quorum del 10, 15, 

20% ottiene di modificare una legge o quel che sia. Questo creerebbe un corto 

circuito istituzionale  non da poco,  cioè una minoranza riesce a incidere su 

quella  che  è  una  norma  nazionale.  Quindi  secondo  me  bene  ha  fatto  il 

legislatore  a  inserire  il  quorum,  chiaramente  diventa  uno  strumento  di 

votazione anche quello, il sì, il no, e il non vado. Cioè è una terza scelta che 

deve essere assolutamente rispettata perché c’è il  quorum, su alcuni tipi  di 

referendum il quorum non c’è, ma su questi c’è il quorum quindi come tale va 

rispettato. Sulle votazioni no, con le votazioni bisogna lì per forza decidere e 

quindi qualsiasi sia il quorum che si raggiunge, vince uno o vince l’altro, chi 

non va accetta quello che viene fuori dalle votazioni. Però quando si tratta di 

abolire una norma che è stata votata a livello nazionale che fa parte di un 

regolamento eccetera, per poterla abolire, evidentemente è giusto e corretto che 

ci sia una norma come questa che richiede il quorum altrimenti andiamo a 

baraonda e avremmo 50 se non 100 referendum all’anno, chiunque propone un 

referendum dice: tanto poi siamo in quattro gatti che andiamo a votare e passa. 

Questo  assolutamente  sarebbe  inconvertibile  in  uno  stato  democratico.  Mi 

fermo qui. Grazie.

Presidente

Ringrazio il Sindaco. Ha chiesto la consigliera Pirro la parola.

Consigliera Pirro

Grazie Presidente, volevo solo precisare che non mi riferivo agli episodi citati 

dal  Sindaco  di  interruzione  perché  ovviamente  quelle  sono  discussioni  nel 

merito di qualcosa che si è detto, quindi rientrano nel normale dibattito. Quello 

che mi ha fatto perdere la pazienza la volta scorsa, solo che non avendo il 

verbale non posso citare le parole precise perché non le ricordo, era quando ha 

detto che non ero in grado di - non ricordo appunto le parole esatte - che non 

ero in grado di capire quali erano le cose importanti da portare all’attenzione 

del  Consiglio  quando abbiamo parlato della  questione dell’abbonamento  dei 

parcheggi per i residenti. È quello che mi ha dato fastidio, perché se io riferisco 
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una frase sbagliata e lei mi corregge perché ho detto una cosa sbagliata, siamo 

nel  merito della  discussione,  ci  sta,  se  sbaglio poi  sapete benissimo che di 

solito lo ammetto senza nessun problema. Ma se lei mi dice che non sono in 

grado di capire cosa posso o non posso portare all’attenzione del Consiglio, 

quella  la  ritengo  più  un’offesa  personale  che  una  discussione  nel  merito, 

perché è una cosa completamente diversa, e non è la prima volta che capita 

perché già in uno dei primi consigli comunali si discuteva della bonifica del 

Parco Ilenia Giusti e lei sbeffeggiò le mie competenze dicendo che se avesse 

saputo  che  ero  così  competente  su  queste  cose  non  avrebbe  fatto  fare 

consulenze ed altro sulla bonifica. 

Sono queste  le  frasi  che  offendono,  e  ripeto,  non sono cose  tali  da andare 

certamente a rivolgermi alla Magistratura, ma mi sono sentita personalmente 

offesa.  La prima volta ci  passi  sopra,  la  seconda probabilmente anche, alla 

terza ho perso le staffe e me ne dispiace. Era solo per precisare questo. Grazie.
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